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Stasera sei partite e uno spareggio per qualificarsi ai mondiali 

Mezza Europa a caccia del Messico 
In campo 12 stranieri d'Italia 
ROMA — Ancora un mercoledì di 
grande calcio Internazionale. In 
campo quattordici nazionali, alcune 
delle quali si giocano l'ammissione 
al campionati del mondo di Città del 
Messico. 

Siamo giunti ormai agli sgoccioli. 
Stanno per essere tirate le somme, 
dopo due anni di fatiche e di partite 
accanite. Sarà anche un festival de­
gli stranieri d'Italia. In dodici (Hate-
ley, Wllklns, Francis, Elkjaer, Lau-
drup, Berggreen, Brady, Stromberg, 
Cornellusson, Kleft, Ruinmenlgge e 
Brlegel) scenderanno sul campi di 
mezza Europa, portando ognuno 
una fetta di calcio e di esperienza Ita­
liana. Ormai l'Italia domina 11 mon­
do della pedata. 

Sempre restando nell'ambito eu­
ropeo, occorre ricordare che domani 
a Vienna si riunirà la giunta esecuti­
va della Uefa. All'ordine del giorno: 
l'accettazione o meno dell'Iscrizione 
dell'Inghilterra al campionati euro-
pel del 1988. Dopo 1 tragici fatti di 
Bruxelles In occasione della finale 
della Coppa del campioni fra Juve e 

Llverpool, l'Uefa ha bandito per lun­
go tempo da tutti 1 tornei tutte le 
squadre Inglesi di club e le rappre­
sentative nazionali. Una pena molto 
dura, che ha coinvolto anche chi non 
aveva responsabilità. Probabilmente 
ci sarà una piccola marcia Indietro. 

Ma torniamo al mercoledì Inter­
nazionale e vediamo 11 suo program­
ma e cosa potrà accadere. 

Prima di tutto a Bruxelles, nello 
stadio del Park Astrld (la Fifa per 
una questione di carattere etico ha 
chiesto di non giocare all'Heysel), si 
disputerà la prima partita di spareg­
gio per la qualificazione al •mondia­
li» fra Belgio e Olanda. Un solo Italia­
no In campo: Kleft. La posta In palio 
è molto alta, quindi meglio non av­
venturarsi in pronostici. Può acca­
dere di tutto. 

Le altre sfide in programma ri­
guardano il gruppo due, il tre e 11 
sesto, con due confronti per gruppo. 
Nel «due», qualificata la Rfg(ll pun­
ti, 6 partite) ormai da tempo, resta 
ancora un posto a disposizione e con 
molte candidate ad accaparrarselo. 

SI tratta del Portogallo (8 punti, 7 
partite), della Svezia (7 punti, 6 parti­
te) e della Cecoslovacchia (5 punti, 6 
partite), anche se quest'ultima sem­
bra un tantino tagliata fuori, con­
tando un distacco quasi incolmabile. 
Oggi potrebbe essere un'occasione 
d'oro per gli svedesi, che potrebbero 
mettere, In caso di successo o quanto 
meno di pareggio In Cecoslovacchia, 
le mani su quel secondo posto, at­
tualmente In possesso del Portogal­
lo, che conta una partita In più, ma 
che dovrà oggi vedersela con la Rfg 
di Rummenlgge e Brlegel, con tutti I 
rischi che ne potranno conseguire. 
Nel gruppo tre non dovrebbe avere 
difficolta l'Inghilterra che avrà In 
campo ben tre «Italiani» Hateley, 
Wllklns e Francis contro 1 modesti 
turchi. I bianchi ormai hanno la 
qualificazione In tasca. Gli manca 
soltanto l'ausilio della matematica. 
C'è però un'altra partita, Romania-
Irlanda del Nord, entrambe con 7 
punti e 6 partite che è una specie di 
spareggio per 11 secondo posto, at­
tualmente occupato dalla Finlandia 
che ha un punto e due partite in più. 

Infine il sesto girone. Come negli al­
tri due, anche qui due partite In pro­
gramma con tre squadre vivamente 
Interessate al discorso Messico. A 
Mosca, arbitro Casarln, Urss-Eire 
con Brady In campo. Tutte e due 
hanno sei punti e sei partite e sono 
quindi sullo stesso plano. Avanti a 
loro c'è la Danimarca con 7 punti e 
sei partite e la Svizzera anche lei con 
7 punti ma 7 partite. 

È una partita dal chiaro sapore 
della gara ad eliminazione. Chi si 
fermerà è perduto. Una bella occa­
sione, viste le circostanze potrebbe 
averla la Danimarca di Elkjaer, Lau-
drup e Berggreen, che sarà ospite 
della Norvegia, l'unica ad essere or-
mal quasi tagliata fuori da ogni di­
scorso. Se 1 danesi riuscissero a vin­
cere sono a cavallo. Buono anche 11 
§ari. Gli permetterebbe di tenere a 

ada le rivali. 
Il calendario odierno prevede an­

che due partite amichevoli: Austria-
Jugoslavia e Scozia Ddr. Anche qui 
due stranieri d'Italia in campo, 
Schachner con l'Austria e Souness 
con la Scozia. Lo juventino Laudrup con la maglia della Danimarca 

Zico è in ospedale 
Socra tes fermo 3 mesi 
RIO DE JANEIRO—Continua la «via crucis» dei brasiliani Zico 
e Socrates: il primo è stato ricoverato a Los Angeles e il secondo 
potrà riprendere a giocare soltanto nell'86. Zico è in un ospedale 
della città americana — dove il Flamengo è in tournée — e 
dovrà essere operato al ginocchio sinistro. Per quanto riguarda 
l'ex fiorentino Socrates d bollettino medico conferma la serietà 
dell'infortunio, avuto durante l'allenamento: lunedì prossimo 
gli sarà tolto il gesso, ma si prevedono lunghi tempi per il recu­
pero fisico. Le cure fisioterapiche continueranno sino alla metà 
di dicembre, quando il campionato brasiliano sarà ormai con­
cluso. 

Non so se il presidente del 
Campobasso, Moìlnarì, oltre 
che avere I miliardi ha anche 
una bella voce, ma presumo 
di si: I ricchi, In genere, pos' 
sono avere tutto. Quindi, 
avendo una bella voce, ha 
cantato *Torna caro ideale, 
torna un Istante a sorrider­
mi ancora: È, non proprio 
un istante: una settimana. E 
— lo avete capito — fa rac­
cenda del licenziamento dei' 
l'allenatore Mazzia, esonera­
to domenica, ripreso lunedì. 
Domenica era un naufragio, 
lunedì era la barca di salva­
taggio. 

veramente ì dirigenti del 

Sono il presidente 
e quindi... posso 

Campobasso avevano fatto 
di tutto per farlo affogare: 
avevano interpellato De Si­
sti, Mazzetti, Riccominì, Ca-
rosi, ma questi avevano tutti 
fatto II gesto dell'atleta che si 
deterge, celebre scultura el­
lenica che Immortala un 
atleta II quale tende un brac­
cio In avanti e con la mano 

dell'altro braccio ne afferra 
il gomito. Insomma: non 
hanno accettato. Allora il 
presidente Mollnarl è stato 
magnanimo come solo san­
no essere ipotenti: ha detto a 
Mazzia di restare pure anco­
ra una settimana: se dome­
nica prossima batterà 11 Ca­
tania bene, altrimenti lo farà 

sbranare dal cani. Se Mazzia 
fosse stato miliardario come 
Mollnarl avrebbe dovuto — 
come dicono a Milano — cic­
cargli in un occhio, ma non 
lo e ed è rimasto. Domenica 
tornerà In panchina nel me-
gastadlo di Campobasso, 
terminato In prima vera, per­
ché con l'estate prossima 11 
Campobasso dovrà essere in 
serie A e costruito In previ­
sione del fatto che le soddi­
sfazioni del campionato sol­
leciteranno altri tipi di sod­
disfazioni, per cui In breve 
tempo la popolazione della 
citta aumenterà vertiginosa­
mente: lo stadio ha quasi più 
posti di quanti siano gli abi­

tanti. Ma è costato una bar­
cata di soldi e per rientrare 
nelle spese, il presidente che 
vuole andare in A, ha vendu­
to i gioielli della B, Tacchi e 
Pregna. La squadra è rotola­
ta all'ultimo posto e lui ha 
fatto una brutta figura, poi 
ha licenziato l'allenatore e 
ne ha fatta un'altra, poi ha 
cercato l sostituti che gli 
hanno detto ciccia e quindi 
ne ha fatta un'altra ancora, 
allora ha richiamato l'alle­
natore che aveva licenziato e 
ha fatto la quinta. Ad malo­
ra, presidente. 

kim 

Si corre sabato (Tv2 ore 13,15) sulla rinnovata pista di Kyalami 

Sudafrica, G.P. tra le polemiche 
In un clima da smobilitazione la corsa senza Renault e Ligier 

JOANNESBURO — In un 
clima da viglila ancora do­
minato da polemiche e ten­
sione (Ieri a Athole, quartiere 
meticcio, la polizia ha aperto 
11 fuoco uccidendo almeno 
tre persone), le scuderie di 
Formula Uno sono arrivate 
in Sudafrica per 11 Gran Pre­
mio In programma sabato. 
La Ferrari e stata la prima 
squadra a giungere con tre 
vetture. In ogni caso sarà un 
Gran Premio in tono dimes­
so. Non fosse altro per le de­
fezioni già sicure (assenti I 
team francesi «Renault* e 
«LIgler»), U campionato ha a 
questo punto poco da dire. 

Alain Prost, ha conquistato 
con largo anticipo il titolo di 
campione del mondo e tutte 
le scuderie sono più Impe­
gnate nelle trattative del 
mercato del piloti e dei tecni­
ci che concentrate sugli ulti­
mi scampoli di stagione. Una 
gara quindi che corre il ri­
schio di diventare soltanto 
una «passerella*. Fino alle 
ultime ore era stata anche 
messa in dubbio la presenza 
dei piloti della McLaren, Ni­
ki Lauda e Alain Prost. I due 
avevano affermato senza re­
ticenze che avrebbero prefe­
rito evitare di gareggiare in 

Sudafrica «per motivi uma­
nitari*, pur stemperando la 
polemica, aggiungendo di 
essere del professionisti «le­
gati ad impegni ben precisi*. 

Unico motivo di reale Inte­
resse sportivo resta quello le­
gato al mondiale costruttori. 
La classifica è attualmente 
guidata dalla McLaren con 
86 punti, seguita dalla Fer­
rari a 9 punti. Più staccata la 
Lotus a 71 punti. 

Le prove ufficiali comin­
ceranno domani nel primo 
pomeriggio, mentre la se­
conda sessione è fissata per 
venerdì. 

In vista nel contestato 
Gran Premio, la cui effettua­
zione è diventato motivo di 
orgoglio per i dirigenti dello 

Stato razzista, sono stati ef­
fettuati lavori di ristruttura­
zione della pista di Kyalaml. 
Sono stati spesi circa 700 mi­
lioni di lire per l'ampliamen­
to del box. Era stata la Fisa 
(Federazione internazionale 
di sport automobilistico) a 
lamentare la pericolosità 
della strettoia che immette­
va i piloti ai box a velocità 
troppo sostenuta. Anche le 
tribune degli spettatori sono 
state ampliate. 

Il Gran Premio di dispute­
rà su un totale di 311,904 chi­
lometri, pari a 76 giri del 
tracciato che misura 4.104 
metri. A livello di prestazioni 
il giro più veloce in prova 
spetta al brasiliano Nelson 
Piquet che l'anno scorso alla 

guida della sua Brabham-
Bmw BT 53 ha girato in 
l'04"448 alla media di 
227,750 chilometro all'ora. Il 
record in gara è appannag­
gio Invece del neoiridato 
Prost che nel 1982, al volante 
di una Renault RE 30, ha co­
perto un giro in l'08"278 alla 
media di 216,385 kmh. La 
Rai trasmetterà in diretta la 
15* prova del campionato del 
mondo di FI. Il collegamen­
to avrà inizio sabato dalle 
ore 13,15 sulla Rete 2. Anche 
Telemontecarlo trasmetterà 
in diretta il Gran Prix. 

Archiviato Kyalaml la ca­
rovana di Formula Uno di 
trasferirà in Australia dove è 
in programma il 3 novem­
bre l'inedito GP d'Australia 
ad Adelaide. 

ROMA — Va indebolendosi il «braccio di ferro* tra gli 
arbitri di basket e la Federazione (e il Cia, cioè il Comita­
to arbitri, l'organo che li governa). Non c'è ancora la 
soluzione della «vertenza*, ma si sta lavorando per arri­
vare ad uno sbocco positivo. Intanto questa sera le parti­
te di Coppa Italia si disupeteranno senza subire ritardi 
(si ricorderà che domenica scorsa le gare di campionato 
sono iniziate con 15 minuti di ritardo) e altrettanto do­
vrebbe avvenire domenica a meno di colpi di scena. 

E questa la sostanza della conferenza stampa tenuta 
ieri dall'Associazione degli arbitri (l'Aiap) convocato per 
chiarire gli aspetti della controversia poiché, a parere dei 
«fischietti» la «rivolta* è stata interpretata in modo non 
proprio corretto. O più semplicemente gli arbitri hanno 
sentito il bisogno di giustificare una protesta che ha rac­
colto pochi consensi. 

Armando Pinto che dell'Aiap è il presidente ha pun­
tualizzato in quattro punti l motivi che hanno portato 
alla rottura. Eccoli: 1) Dignità dell'arbitro. Subito il sor­
teggio, gli uomini in grigio hanno chiesto di avere una 
collocazione non semplicemente rappresentativa all'in­
terno del Consiglio direttivo del Cia, che peraltro deve 
ancora essere nominato. Non per porre veti, essi dicono, 
ma per instaurare un maggior clima di collaborazione. 2) 
Giustizia sportiva. Gli arbitri lamentano che il pagamen­
to dell'ammenda al posto delle squalifiche incoraggi, in­
vece di prevenire, gli incidenti. Inoltre vogliono che la 

Verso 
una 

soluzione 
la 

«vertenza» 
degli 

arbitri 
Basket 

loro testimonianza al giudice di prima istanza venga ver­
balizzata o registrata per evitare che ci siano poi dispari* 
tà di interpretazione tra primo e secondo giudice. 3) I 
commissari. Reclamano giudizi più omogenei e la possi­
bilità di parlare negli spogliatoi per spiegare il loro ope­
rato ai commissari. 4) Aspetto economico. Non è quello 
firincipale è stato più volte detto da Pinto e dagli altri. La 
ederazione offre 350 mila lire lorde (90.000 per 3 pasti, 

60.000 per il pernottamento, 200.000 gettone di presenza). 
Gli arbitri chiedono che siano nette in altre parole 450 
mila lire lorde. Quattro punti che sono stati sottoposti da 
alcuni mesi all'attenzione di Luciano Acciari, presidente 
del Cia, e di Enrico Vinci presidente federale. Una sottoli­
neatura, questa degli arbitri, per respingere l'accusa di 
uno «sciopero selvaggio» e di irresponsabilità per la pro­
testa di domenica scorsa. Adesso sembra che l contrasti 
si stiano smussando. Verrebbe da dire: molto rumore per 
nulla. 

g.cer. 

STASERA COPPA ITALIA — Stasera (20,30) partite di andata 
degli ottavi di finale di Coppa Italia. Questo il programma: Marr 
Rimini-Scavolini Pesaro; C. Riunite Reggio lL*Granaroto Bolo* 
gna; Mùlat Napoli-Mobilgirgi Caserta; Benetton Trviso-Lìb. Li­
vorno: Pali. Livorno-Simac Milano; Mola Reggio C-Bancoroma; 
Fantoni Udine-Arexons Canta; Segafredo Gorma-Divarese Va­
rese. I ritorni mercoledì 23 e giovedì 24 ottobre. 

Il neo campione del mondo Alain Prost 

Brevi 
Wurtz arbitro di Juventus-Verona 
L'arbitro francese Robert Wurtz arbitrare la partita di ritorno degfi ottavi di 
tinaia della Coppa dai Campioni Juventus-Verona. «È la prima volta che 
«fingerò una partita a porte chiusa», ha affermato. 

Torneo di Alassio: pareggiano gli azzurrini 
S'è conclusa 2-2 la partita inaugurale dal torneo internazionale di Alassio. 
riservato agii «Under 18». fra Itafa e Olanda. I gol portano la firma di Larda 12) 
par gii azzurrini a Lmdanaar e Oum par gli olandesi. Nel secondo incontro dalla 
giornata la Scozia ha battuto 9 Belgio par 3 -1 . 

Totopronostìci: congresso a Roma 
Lunedi prossimo. 1 presidente del Coni Franco Carraro inaugurare a Roma, a 
decano congresso internazionale «Intertoto*. che si concluderà venerdì 25. 

Torneo internazionale a Roma 
Nasce a Roma la quarta coppa, un torneo riservato ai club vincitori di qualche 
competizione continentale. Otto società: Roma. Fiorentina. Amburgo. Aia*. 
Fevenoord. Valencia. Saragozza e Dinamo di Zagabria, si nunvanno oggi par 
discutere ed approvare il regolamento. 

Mercoledì 23, Bancoroma-Viola di Coppa 
La Lega ha antopato a mercoledì 23 la partita di Coppa Itaia di basket 
Bancoroma-Viota. S» giocherà ale 20.30 al Palazzotto dello sport. 

A Monaco di Baviera la finale Davis 
Sì svolgerà a Monaco di Baviera dal 20 al 22 dicembre la finale di Coppa Davo 
tra Germana Ovest e Svezia. H match sarà ospitato at Palazzo deDo Sport 
ofcmptco. m grado di accogliere 13rruia spettatori. 

Una maratona per ricordare Pietri, piccolo grande campione 
MILANO — È 11 24 luglio 
1908. Il piccolo uomo che en­
tra nello stadio olimpico di 
Shepherd's Bush, a Londra, 
è un italiano di Carpi, Il suo 
nome è Dorando Pietri. Sono 
le 17.18. Cammina, più che 
correre, con azione scompo­
sta In preda a una crisi spa­
ventosa, muove le gambe 
meccanicamente, come un 
automa. I centomila che as­
siepano lo stadio ammutoli­
scono. Nella pista In carbo­
nella svolta a destra anziché 
a sinistra. Cade una prima 
volta proprio davanti alla 
tribuna coperta, privo di 
sensi. Viene rialzato e Incita­
to a proseguire. Cade una se­
conda volta appena superata 

la prima curva e poi una ter­
za, a metà curva, e viene 
nuovamente alutato. Gli ba­
gnano Il corpo per rinfre­
scarlo. Sembra che stia per 
morire. Cade la quarta volta 
all'Inizio del rettifilo, davan­
ti alla tribuna reale, e cade di 
nuovo, per la quinta volta, a 
pochi metri dal traguardo. 
Lo alutano ancora a rialzarsi 
e 11 megafonista lo sorregge 
mentre spezza 11 filo. Intanto 
In pista entra l'americano 
Johnny Hayes, colui che poi 
otterrà la vittoria dopo la 
squalifica del piccolo cam­
pione Italiano. 

Oggi, 16 ottobre, ricorre II 
centenario della nascita del 
piccolo grande campione, co- Dorando Pietri 

lui che ottenne e perse la vit­
toria nella drammatica ma­
ratona olimpica di Londra. 
Dorando Pietri nacque a 
Mandrio, frazione di Correg-

f lo In provincia di Reggio 
mllla. Ma crebbe e divenne 

campione a Carpi, la sua cit­
tà. Nacque In una famiglia 
povera e a 14 anni era già 
garzone nella pasticceria 
•Roma», sotto 1 portici della 
piazza. 

Il suo nome sarà per sem­
pre legato a quella celebre e 
drammatica maratona ma è 
altrove che ha Ingigantito la 
sua figura e Infatti divenne 
professionista — e fu nuova­
mente squalificato perché al­
lora era vletatlsslmo correre 

per denaro, anche se molti lo 
facevano — e corse In Ame­
rica del Nord e del Sud. SI 
batté In slide memorabili 
contro /ìisurpatore Johnny 
Hayes che sconfisse quattro 
volte. Quelle sfide erano tre­
mende perché corse al chiu­
so, su piste non più lunghe di 
170-2Ó0 metri, davanti a folle 
enormi. Erano sfide doppia­
mente tremende perché 
combattute, 11 più delle volte. 
da due soli atleti, senza tre­
gua, sul filo del crepacuore. 

Negli Stati Uniti fu ap­
plaudito da folle enormi e di­
venne il simbolo dell'Italia. 
Emigrante tra emigrati non 
Il deluse mal. Tra 11 25 no­
vembre 1908 e 11 9 maggio 

1909 corse cinque maratone, 
una cosa pazzesca. Ne fu così 
logorato da chiudere la car­
riera a soli 25 anni. Morì a 
Sanremo, dove gestiva 
un'autorimessa con servizio 
di taxi, il 7 febbraio 1942. 

Domenica la cittadina di 
Carpi onora 11 suo Dorando 
ospitando II Campionato Ita­
liano di maratona In duplice 
versione: assoluta e amato­
riale. 

La stagione è lunga e II ca­
lendario delle maratone cosi 
fitto da apparire assurdo. E 
cosi non ci saranno né Or­
lando Plzzolato — che 11 27 
correrà a New York —. né 
Massimo Magnani, né Gian­

ni Poli. Ma a Carpi, che 
avrebbero ovviamente prefe­
rito avere un grande campo 
di gara, non si curano delle 
defezioni. Perché quel giorno 
sarà 11 giorno della marato­
na e perché sono fieri che sia 
stato proprio un loro concit­
tadino ad accendere l'inte­
resse delle folle attorno a 
questa dura e affascinante 
specialità dell'atletica legge­
ra. Dorando Pietri resta leg­
genda e mito ma la marato­
na non è più quella fatica 
.Impossibile, che spa ven ta va 
solo a pensarci. Oggi la ma­
ratona è di tutti. 

Remo Musumeci 

Under 21 
azzurra 

in Lussem­
burgo 

per qualche 
gol in più 

LUSSEMBURGO — Una 
nazionale Italiana «Under 
21* molto aggressiva si pre-

Eara ad affrontare oggi il 
ussemburgo (tv ore 19,30 

Rai 3), allo stadio comunale 
della capitale del granduca­
to. 

Il direttore tecnico degli 
•azzurrini* Azeglio Vicini Ha 
infatti deciso di affiancare 
alle punte della Sampdorla 
Roberto Mancini e Gianluca 
Vlalll, l'attaccante del Pisa 
Paolo Baldlerl. Se la vittoria 
degli «azzurrini* appare In­
fatti probabile, contro avver­
sari modesti, gli Italiani pun­
tano a segnare 11 maggior 
numero di reti possibile, per 
garantirsi maggiori «chan-
ces* di qualificazione al 
quarti di finale del torneo 
Uefa «Espolrs». 

La squadra italiana è arri­
vata a Lussemburgo lunedi e 
si è allenata Ieri mattina sot­
to un cielo grigio, su un cam­
po appesantito dalla pioggia. 
L'intesa messa in mostra è 
apparsa ottima, la forma è 
buona: nessuno del giocatori 
convocati denuncia infortu­
ni, anche se, per prudenza, 
Vicini preferisce lasciare In 
panchina Roberto Donado-
nl, che risente di una botta al 
ginocchio. 

Il morale degli «azzurrini* 
sembra eccellente. I giocato­
ri della Sampdorla, Matteoll, 
Mancini, Vlalll, sembrano 
qui dimenticare le difficoltà 
che la loro squadra sta attra­
versando. Nell'allenamento 
di Ieri l'interista Riccardo 
Ferri è apparso In condizioni 
particolarmente brillanti. 
Toccherà a lui il compito più 
difficile, quello di marcare la 
mezz'ala lussemburghese 
Guy Hellers, l'unico profes­
sionista della nazionale 
granducale, in forza allo 
Standard di Liegi. 

Nel girone di qualifi­
cazione del torneo Uefa 
«Espolrs», Italia e Belgio so­
no appaiate al primo posto, 
con la stessa differenza reti. 
Le partite già giocate sono 
Belgio-Lussemburgo 5 a 1, 
Belgio-Italia l a i , Italia-
Lussemburgo 5 a 1. 
LUSSEMBURGO: Zender; 
Heinisch, Fries; Bossi, Bir-
sens. Schimitz; Mangen, Sco­
to, Thome, Hellers, Scholten. 
In panchina: Konsbruck, Ju-
chem, Feller, Brittner, Mey-
tender. 
ITALIA: Zenga; Calìsti, Baro­
ni; De Napoli, Ferri, Progna; 
Vialli, Matteoli, Mancini, 
Giannini, Baldieri. In pan­
china: Lorìerì, Galbagini, 
Cucchi, Donadoni, Borgono-
vo. 
ARBITRO: Blankestein 
(Olanda). 

• • • 
Ecco i risultati degli in­

contri svoltisi Ieri nell'ambi-
to dei gironi di qualifi­
cazione del campionato eu­
ropeo Under 21. Gruppo 3: a 
Londra, Inghilterra batte 
Turchia 3-0. Con questo suc­
cesso gli inglesi si qualifi­
cano per i quarti di finale. 
Gruppo 2: a Karlsruhe, Ger­
mania Ovest batte Portogal­
lo 2-0. A Teplice, Svezia batte 
Cecoslovacchia 2-0. 

Europeo 
dei gallo 
a Eboli 

tra 
De Leva e 
Limarola 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Difenderà la co­
rona europea del gallo sotto 
il tendone del circo Tognl, ad 
Eboll. Ciro De Leva, pugile-
tassista, ha dato appunta­
mento allo sfidante questa 
sera alle 22,30 al centro del 
quadrato. Alain Limarola, 
francese, coraggioso preten­
dente allo scettro dell'Ercoli­
no della Sanità, avrà vita du­
ra. Diversi gli obiettivi, Li­
marola combatterà per con­
quistare 11 titolo; De Leva, ol­
tre che per conservare la co­
rona, cercherà di battere 
l'avversarlo per acquistare 
qualche altro mattone della 
casa che sogna di acquistare. 

«La casa proprio non vo­
gliono farmela comprare — 
dice scherzosamente 11 cam­
pione —. DI questo passo, 
con 1 pochi avversari che tro­
vo e con i pochi Incontri che 
mi propongono, dovrò fare a 
pugni sino a 60 anni per rea­
lizzare questo sogno». 

Difesa volontaria del tito­
lo, quella di stasera; impegno 
che 11 pugile napoletano do­
vrebbe onorare senza troppi 
affanni. Liquidata la forma­
lità, De Leva dovrebbe poi 
Incontrare l'inglese Gllbody 
per la difesa ufficiale. 

«Meglio pensare prima al 
match di questa sera — am­
monisce H taxi-driver —. 
Non esistono combattimenti 
facile, nel pugilato può acca­
dere di tutto, anche se sono 
fiducioso sulle mie condizio­
ni e sull'esito del match di 
questa sera*. 

Da bordo ring avrà l'Inco­
raggiamento di Patrizio Oli­
va. I due sono legati da ami­
cizia fraterna, inseparabili 
in palestra e nella vita. 

•in questo momento Ciro 
non lo batte nessuno — pro­
fetizza lo sfidante ufficiale al 
campione del mondo del su-
perleggeri —. E caricatlssl-
mo ed na acquistato uno sti­
le da vero campione. Dopo 
Gllbody, sarebbe il caso di 
pensare al mondiale. Ma non 
c'è fretta...*. 

m. m. 

«Messicani» 
in campo 

per 
beneficenza 

ALESSANDRIA — Gli azzurri 
del «Messico* et ritroveranno 
domani ad Alessandria per di­
sputare una partita tra vecchie 
glorie. L'incasso sarà devoluto 
a favore della ricostruzione di 
impianti sportivi distrutti dal 
terremoto in Messico. La parti­
ta sarà giocata al «Moccagatta* 
con inizio alle ore 18. In campo: 
Zoff, Poletti, Burgnich Pac­
chetti, Rosato, Cera, Berlini, 
Mazzola. Boninsegna, Rivera, 
Domengninì, De Sisti, Puia, 
Ansatasi, Salvadore, Castano, 
Prati, Guamieri. 

CASINO 
MUNICIPALE 
DI VENEZIA 

dal 17 ottobre 1985 

Le sale da 
gioco saranno 
trasferite nella 
sede invernale 

di 
CÀ VENDRAMIN 

CALERGI 


